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A RISCHIO IL FONDO ACCESSORIO DEI REGIONALI 
 
 
È questo il paradosso della Regione Siciliana, a seguito della dichiarazione di inammissibilità 

dell’emendamento, relativo al Fondo dei contrattisti della Regione Siciliana, presentato all’A.R.S. 
nella seduta odierna (21 novembre). 

 

L’emendamento è stato presentato a seguito dei rilievi mossi dalla Corte dei Conti, sul Fondo 
accessorio dei dipendenti a tempo determinato della Regione che, di fatto, hanno stoppato la 
trattativa per il Famp di tutto il personale della Regione per carenza di risorse a disposizione. 

 

Il Governo della Regione e l’amministrazione a questi rilievi non hanno saputo rispondere 
adeguatamente spingendo, così, la Corte a confermare il suo giudizio negativo sull’incremento delle 
risorse. 

 

Il paradosso è che al personale contrattista, l’Assemblea Regionale Siciliana, con la Legge 
n.4/2006 ha stabilito la piena applicazione del contratto dei dipendenti della Regione. 

 

Il paradosso è che la deliberazione della Corte dei Conti, è stata emanata nell’adunanza del 18 
Ottobre 2007 e l’ARAN Sicilia ha convocato le OO.SS. soltanto il 20 Novembre 2007. 

 

Il paradosso è che il suddetto personale ha già lavorato in questi undici mesi (così come 
d’altro canto lavora all’interno dell’amministrazione “in nero” ormai da quasi vent’anni), 
con il diritto di avere riconosciuti gli incrementi economici accessori previsti dal contratto, in base ai 
piani di lavoro. 

 

Il paradosso è che attraverso i piani di lavoro (documenti programmatici) di ciascun 
Dipartimento trovano applicazione le direttive della politica ai Dirigenti generali e da questi ai 
dirigenti. 

 

Il paradosso è che tutti gli attori in base al lavoro dei dipendenti a tempo determinato 
conseguono i propri obiettivi e incrementano il proprio salario accessorio: il comparto e la dirigenza. 

 

Il paradosso è che si è già fatto fronte con quote di risorse derivanti da risparmi di spesa per 
incrementare il fondo a favore dei contrattisti e non possiamo accettare, così come già si paventa, 
che il Fondo possa essere incrementato attraverso quote di risorse per il rinnovo contrattuale 2006-
2007 finalizzate al recupero del potere d’acquisto degli stipendi di tutti i lavoratori. 

 

Il paradosso è che mentre la politica di governo e la burocrazia invocano il patto di stabilità e il 
contenimento della spesa, alcune norme in discussione prevedono invece un incremento della spesa 
per la creazione di nuovi uffici o per implementare il Fondo accessorio della dirigenza. 

 
Per questi motivi indiciamo la mobilitazione di tutti i lavoratori della Regione, 

riservandoci, in mancanza di un immediato intervento risolutivo da parte del Governo, di 
comunicare opportune ed adeguate azioni di lotta sindacale a tutela e salvaguardia dei 
diritti calpestati. 
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